
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

   REGIONE ABRUZZO  
Giunta Regionale 

DPE – DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE TRASPORTI 

MOBILITA’ RETI E LOGISTICA 

DPE014 SERVIZIO GENIO CIVILE DI TERAMO 

 

 

 

 

DETERMINAZIONE N. 186/ DPE014                                         del   16.11.2020 

 

SERVIZIO: GENIO CIVILE TERAMO 

 

UFFICIO: TECNICO DI TERAMO 

 

OGGETTO: L.R. n. 17/74 Art. 2. Lavori urgenti per il ripristino della sezione di deflusso e di 

protezioni spondali del Fiume Salinello nei Comuni di Sant’Omero e Bellante. 

CUP: [C75J20000080002] – CIG SIMOG: [85134934AC]. DETERMINA A 

CONTRARRE. 

  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 

VISTO il D. Lgs. 50/2016; 

VISTO il D.P.R. 207/10; 

VISTA la L.R. n.11 del 27.01.2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017/2019”;  

VISTA la L.R. n. 4/2020 “approvazione bilancio di previsione finanziaria 2020/2022. 

 

PREMESSO CHE: 

– A seguito delle intese precipitazioni dei giorni 25 e 26 marzo 2020, tecnici di questo 

Servizio in hanno esperito un sopralluogo sui tratti fluviali che hanno evidenziato maggiori 

criticità, al fine di monitorare l’andamento dell’evento di piena in corso e, sulla scorta delle 

condizioni di deflusso e delle criticità osservate, in data 02.04.2020, è stato eseguito un 

nuovo sopralluogo sul fiume Salinello per accertare lo stato dei luoghi a ritiro del livello 

idraulico di portata. 

– Dal sopralluogo è emerso che il tratto di fiume in cui sono state riscontrate maggiori 

problematiche è stato rilevato in corrispondenza del ponte della SP n. 13 di Bellante, dove la 

corrente in piena del fiume ha ingrandito un meandro in dx idraulica, con progressiva 

migrazione a valle del medesimo. 

– In conseguenza del maggiore raggio del meandro, la corrente di rientro ha assunto un 

andamento perpendicolare alla sponda sx, frontalmente ad un’opera in gabbioni realizzata a 

protezione della spalla del ponte della SP n 13.  

– La particolare incidenza della corrente di piena sull’opera di protezione con andamento 

perpendicolare alla medesima, unita al sormonto della massa idrica che ha generato 

un’azione di svuotamento della parte retrostante l’opera di protezione, ne ha determinato lo 

scalzamento con conseguente parziale ribaltamento.  

– L’evoluzione delle attuali condizioni rilevate, potrà compromettere, in occasione di ulteriori 

eventi di piena, la stabilità della spalla del ponte, con possibili ingenti danni economici e 

pericolo alla pubblica incolumità. 

– La causa della particolare amplificazione del fenomeno a danno delle sponde 

immediatamente a monte della strada provinciale, è da imputare anche al restringimento 

della sezione idraulica dell’alveo causata dell’impalcato del ponte, la cui ampiezza della 

campata unica è misurabile in poco più di 15 m di luce. 

– In conseguenza della presenza del ponte, a causa del restringimento, ad ogni evento di piena 

importante, si verifica un rigurgito della corrente verso monte a danno delle sponde laterali. 



– Per quanto sopra, occorre eseguire un intervento di ripristino della protezione laterale mediante il 

recupero e la  risistemazione dei massi esistenti e potenziamento dell’opera, l’eventuale estensione  

a monte  e la realizzazione in ambo i lati di tratti di rilevati arginali per il maggior contenimento 

del livello idraulico al fine di evitare la tracimazione della corrente sulle opere di protezione in 

prossimità del ponte. 

– In sede di sopralluogo per accertare lo stato dei luoghi, si sono riscontrati eventi puntuali di 

esondazione, verificatesi in corrispondenza di stradine asservite a passaggio di mezzi agricoli 

dove, per facilitare il guado del fiume, è stata abbassata la quota dell’argine, richiamando la 

necessità di provvedere alla chiusura dei varchi aperti dal transito delle macchine agricole 

sull’argine in prossimità degli attraversamenti a guado. 

– Per l’esecuzione degli interventi sopra indicati, con nota prot. RA/95976 del 07/04/2020, il 

Servizio del Genio Civile di Teramo ha richiesto al Servizio di Difesa Idraulica, Idrogeologica e 

della Costa, - DPE013, la somma di € 200.00,00. 

– Con nota trasmessa dal Dipartimento Infrastrutture e Trasporti DPE – Servizio Difesa 

Idrogeologica e della Costa – DPE013, acquisita con prot. n. 98131 del 09/04/2020, ha autorizzato 

l’esecuzione del l’intervento in oggetto ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 della L.R. n. 17/74 e 

s.m.i., stabilendo la somma complessiva di spesa in  €. 180.000,00, dando atto altresì che 

l’impegno di spesa dovrà essere disposto sul capitolo n. 152108.2/S del corrente bilancio 

regionale, comunicando a tal fine che la somma autorizzata sul capitolo di spesa n. 152108.2 è 

stata accertata con Determinazione Dirigenziale n. DPC 017/081 del 07.02.2020. 

− Per l’esecuzione dell’intervento in oggetto, ai sensi del D. Lgs 50/16, con determinazione 

dirigenziale 62/ DPE014 del 28.04.2020 è stato individuato il RUP, i progettisti, la D.L. e il 

personale di supporto tecnico ed amministrativo al RUP. 

− In esito all’acquisizione dell’Autorizzazione Servizio DPH004 Governo del Territorio, Beni 

Ambientali, Aree protette e Paesaggio, con determinazione dirigenziale n. 181/ DPE014 del 

11.11.2020 è stato approvato il progetto Definivo dell’intervento in oggetto. 

− Con determinazione dirigenziale 184 /DPE014 del 12.11.2020 è stato approvato il progetto 

esecutivo, dell’importo di € 180.000,00, di cui € 141.911,24 per lavori soggetti a ribasso, €980,24 

per oneri sicurezza ed €37.108,52 per somme in amministrazione. 

 

CONSIDERATO che questo Servizio intende procedere all’affidamento dei lavori mediante 

procedura da svolgersi ai sensi dell’art 36 comma 2 lettera b) del D. Lgs. 50/2016, alla luce del 

Decreto Sblocca Cantieri (DL 32/2019) come modificato dalla legge di conversione L. 5/2019, “… 

per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o 

alle soglie di cui all’articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante affidamento diretto previa 

valutazione di tre preventivi, ove esistenti, per i lavori … “; 

 

PRESO ATTO che lo scrivente Servizio ha predisposto un elenco di operatori economici mediante 

consultazione dell’elenco costituito presso la Regione Abruzzo ambito territoriale di Teramo, 

aggiornato all’anno 2020; 

 

CONSIDERATO che lo svolgimento delle procedure di gara, con la consultazione di 3 o più 

operatori economici iscritti nel succitato elenco, sarà effettuato mediante l’utilizzo della piattaforma 

telematica Suite Digital PA; 

 

STABILITO che i lavori saranno aggiudicati con il criterio del minor prezzo mediante unico ribasso 

percentuale sull’importo dei lavori, ai sensi dell’art. 36 comma 9 bis) del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

 

CONSIDERATO che in sede di valutazioni progettuali eseguite sulla base del rilievo topografico 

effettuato, i progettisti hanno evidenziato la necessità di estendere l’intervento verso monte per un 

tratto stimabile in circa 120 ml, proponendo, sulla base di quanto disposto dall’art. 63 co. 5 del D. 

Lgs 50/16, di prevedere in sede di gara l’affidamento di un intervento complementare all’O.E. 

aggiudicatario dell’appalto mediante l’utilizzo delle economie di gara, la cui valutazione, stimata 

sulla base dei ribassi d’asta ottenuti nelle precedenti procedure di gara espletate per 

l’affidamento di interventi analoghi, viene stimata in € 40.000,00. 

VISTA la lettera di invito all’uopo predisposto da codesto Servizio nel rispetto dei principi di 

economicità, efficacia, tempestività e correttezza di cui al D. Lgs 50/2016 e ss.mm. ii;  

 

DATO ATTO della legittimità e regolarità tecnico amministrativa del presente provvedimento; 

 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni riportate in narrativa ed integralmente richiamate: 

 

1) Di avviare le procedure per l’affidamento dei lavori avente ad oggetto: ” L.R. n. 17/74 Art. 

2. Lavori urgenti per il ripristino della sezione di deflusso e di protezioni spondali del 

Fiume Salinello nei Comuni di Sant’Omero e Bellante .CUP: [C75J20000080002] – CIG 

SIMOG: [85134934AC].”. 

2) Di dare atto che questo Servizio darà seguito all’affidamento dei lavori mediante procedura 

da svolgersi ai sensi dell’art 36 comma 2 lettera b) del D. Lgs. 50/2016, alla luce del Decreto 

Sblocca Cantieri (DL 32/2019) come modificato dalla legge di conversione L.5/2019, “… 

per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i 

lavori, o alle soglie di cui all’articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante affidamento 

diretto previa valutazione di tre preventivi, ove esistenti, per i lavori … “. 

3) Di dare atto che, sulla base di quanto disposto dall’art. 63 co. 5 del D. Lgs 50/16, la S.A. si 

riserva la possibilità di procedere ad affidare all’O.E. aggiudicatario dell’appalto, 

l’esecuzione di un intervento complementare ai medesimi patti e condizioni del presente 

progetto, mediante l’utilizzo delle economie di gara, la cui valutazione, stimata sulla base 

dei ribassi d’asta ottenuti nelle precedenti procedure di gara espletate per l’affidamento di 

interventi analoghi, viene stimata in € 40.000,00. 

4) Di dare atto che si procederà allo svolgimento delle procedure per l’affidamento diretto, 

previa consultazione di 3 o più operatori economici, mediante l’utilizzo della piattaforma 

telematica Suite Digital PA. 

5) Di approvare lo schema della lettera di invito all’uopo predisposto dall’Ufficio Tecnico del 

Servizio del Genio Civile Regionale di Teramo. 

6) Di dare atto che la presente determinazione sarà sottoposta a pubblicazione ai sensi dell’art. 

26 del D. Lgs 33/2013. 

            

 

         

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

(Dott. Ing. Giancarlo MISANTONI) 

(Firmato digitalmente) 

L’estensore 

Geom. Franco Raponi 

(Firmato elettronicamente) 

Il Responsabile dell’Ufficio 

  Ing. Mario Cerroni                                                                                         

   (Firmato elettronicamente) 

 


